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Il comitato federale del PCI perugino 

Il compito 
delle sezioni 
nel dibattito 
congressuale 

Il dibattito In preparazione del congresso nazionale del par
tito è stato aperto anche a Perugia con una lunga discus
sione svoltasi al comitato federale per tutta la giornata di 
sabato. La prima notazione che la relazione del compagno 
Gianfranco Formica e gli oltre 10 intervenuti hanno posto 
al centro, è la necessità di svolgere in questi mesi una 

riflessione approfondita non 

« I 

Logica 
di efficienza 
o logica del 
contentino? 
Per una ragione (della 

quale elementari motivi di 
discrezione ci vietano di 
dar conto ai lettori) sia
mo oggi in orado di rive 
lare le conclusioni a cui è 
approdato nella serata di 
sabato scorso il neo consi
glio di amministrazione 
dell'Azienda comprensorio-
le del turismo di Spoleto, 
bloccato da mesi per non 
essersi dato un presidente. 
E' bene che si sappia che 
le conclusioni a cui si è 
giunti dopo laboriosi mesi 
di trattativa tra i partiti e 
le categorie rappresentate 
sono state quelle di costi
tuire un ufficio di presi
denza con addirittura otto 
membri; tanti se ne sono 
contati dopo l'elezione! 

Ci sembra questo un ve
ro omaggio a tutti coloro 
che avevano sostenuto, in 
varie sedi, la necessità di 
un ufficio di presidenza 
che affiancasse il lavoro 
del presidente e che fosse 
per questo il più snello, ef
ficiente ed operativo pos
sibile. Ma forse i consiglie 
ri dell'Azienda turismo 
spolettila hanno creduto op 
portuno non far torto ai 
più dei membri presenti 
alla seduta e nel consiglio 
e hanno quindi interpreta
to la necessità di snellez
za. efficienza e operatività 
nella strana elezione t di 
ben metà di loro. 

Ma la questione in sé 
non sarebbe poi scandalo 
sa se non si conoscessero 
le identità dei singoli elet
ti. tutte persone oneste. 
ma che hanno, per noi co
munisti, solo un piccolo 
neo: sono nella maggior 
parte rappresentanti e am
ministratori di enti locali e 
non ci si riesce a spiegare 
perchè si sono ritrovati 
tutti eletti nell'ufficio di 
presidenza, forse per non 
esser da meno gli uni de
gli altri. Va detto con 
estrema chiarezza che il 
PCI. in merito a questa 
vicenda, aveva più volte 
espresso un giudizio di cri
terio sul fatto che il pre 
striente dell'Azienda turi
smo di Spoleto non avreb 
he dovuto essere lo stesso 
sindaco o lo stesso ammi 
lustratore che in altra re
ste assolvesse a precisi 
compiti di responsabilità, 
tutto questo perché i co 
munisti ritenevano essen 
ziale non far cumulare la 
onerosa carica di sindaco 
o di amministratore con 
quella, sempre onerosa, di 
presidente dell'Azienda, a 
cui ci si aitaura svetterà 
il compito di gestire in 
modo rinnovato la politica 
turistica del Comprensorio. 

I comunisti avevano an 
che tentato di sbloccare 
questa situazione indicanto 
un indipevdenie. presente 
nel consiglio di ammini
strazione. come possibile 
presidente carnee di as
solvere in pieno a ttifte 
quelle funzioni e a tutti 
miei problemi che avreh 
hcro snettnto all'ente. Ma 
di questa indinenderte non 
se ne trova tracria rem 
meno nel narhide'mico uf 
fido di presidenza, forse 
perchè aveva il torio di 
non avere mai fatto il sin 
daco o Vamministratore fi 
no oVora. 

Riteniamo a aue^n min 
to necessario che le forze 
nolitìche e sociali mnnre 
•sentile nel consiglio dì ^m 
min'slrnzione comv'aro. 
svila sìlwìnnp d'emeroen 
za. una rimessione seria e 
annrofond'tn che privile 
aiandn i problemi di rn^te 
m/M piuttosto di a»rUi di 
<ch'eramenti e enuHibri pò 
litici, sia in arado final
mente di risolvere il oro 
Wema della d'rez'nve del 
l'Azienda turismo stessa. 

Sembrano accantonati i toni esasperati di qualche tempo fa 

La DC riconferma la linea dell'intesa 
Discussione aperta per il presidente 
I risultati della riunione della direzione umbra dello scudocrociato - Dopo le 
dimissioni di Arcamene il PRI sta alla finestra - Domani è convocato il comi
tato regionale del partito socialista che dovrà anche rinnovare la segreteria 

solo sulle tesi, ma anche sul
l'intera realtà regionale e pro
vinciale. Al dibattito si è mol
to discusso del modo migliore 
per garantire la più ampia e 
democratica partecipazione di 
tutti gli iscritti a questo con
fronto. Innanzitutto si è par
lato del ruolo centrale che 
debbono avere le sezioni e 
della possibilità di fornire loro 
un adeguato materiale di in
formazione sia per quanto ri
guarda le tesi elle per la par
te riguardante i documenti 
che verranno prodotti a li
vello regionale e provinciale. 

C'è poi il problema, e più 
di un intervenuto lo ha solleva
to. deila vera e propria orga
nizzazione delle giornate con
gressuali: fra le altre è emer
sa l'ipotesi di privilegiare ri
spetto al passato il lavoro 
delle commissioni, senza ov
viamente escludere il con
fronto nell'assemblea plenaria. 
In pratica il gruppo dirigente 
perugino (prima ancora di 
entrare nel merito delle tesi. 
sull'argomento specifico verrà 
convocato un nuovo comitato 
federale) si è preoccupato di 
come garantire la massima 
democraticità della discussio
ne che dovrà tenersi da qui a 
mar /o . 

Sabato però,, e non potevo 
mancare, c'è stata anche una 
accurata riflessione sulla at
tuale situazione politica ed e-
conomico regionale. Per sta
bilire — è stato detto — sin da 
ora uno stretto legame fra ap
profondimento della linea na
zionale e ricerca di proposte 
e soluzioni per l'Umbria. 

Il compagno Formica all'ini
zio aveva dato un ampio qua
dro informativo sulle ultime 
vicende. La manovra portata 
avanti nei giorni scorsi — ha 
affermato — da parte della 
DC e del PSDI nel richiedere 
la revoca della giunta costi
tuisce un atto di eccezionale 
gravità. 

Sconfitto questo tentativo, a 
cui peraltro avevano dato spa
zio le dichiarazioni contenute 
in un documento della segre
teria regionale socialista, la 
situazione resta seria e non 
priva di difficoltà. « Un altro 
problema delicato che sta da
vanti a noi: le dimissioni an 
nunciate dal Presidente del 
Consiglio regionale Massimo 
Arcamone ». 

« Per quanto ci riguarda — 
ha ccntinuato Formica — ci 
muoveremo per trovare una 
soluzione che consenta di non 
paralizzare la funzionalità del
l'organo consiliare ». 

Esiste poi — sempre secondo 
la relazione — una situazione 
preoccupante in Umbria an
che sul piano economico: mi 
inerose le aziende in crisi e i 
problemi che anche recente 
niente le istituzioni si sono 
trovate ad affrontare. 

« Ix> questioni dello svilup 
pò economico della nostra re 
gione — Iw affermato il coni 
pagno Formica — vanno af
frontate avendo cimpiuto a 
monte una attenta analisi del
le modificazioni che in que
sti ultimi anni Mino interve
nute. E ' indispensabile poi che 
si apra su queste questioni un 
confronto con l'intero pndro 
nato umbro che non può riti 
rarsi nel mero aziendalismo. 

Accanto a questi dati non 
del tutto tranquillizzanti la 
relazione ha voluto però an 
che sottolineare un elemento 
positivo presente nello realtà 
reg:onale: la riacquistata ca
pacità di spesa da parte degli 
Enti locali. 

Ovviamente la linea per an 
dare ovanti sul terreno dello 
sviluppo — ha commentato j 
Formica — è quella maestra | 
delle lotte di massa e delia pò . 
litica unitaria. La necessità | 
delia costruzione di un movi- , 
mento adeguato e i l i stessi | 
limiti del partito a rappor ta r • 
si ai problemi complessi del 
l'intera società regionale sono | 
stati nodi presenti in tutti gli ; 
interventi. 

Le questioni che attengono J 
poi più direttamente il funzio 
namento delle organizzazioni ; 
commiste soio state raccolte . 
specific-.imentc in un documen 
to che è stato votato all'una- I 
c.imità dal comitato federale | 
e che verrà inviato nei prossi- \ 
mi giorni a tutte le sezioni. ' 

La DC ha riconfermato uf
ficialmente la linea dell'intesa 
istituzionale. L'altra notte 
la direzione regionale dello 
scudocrociato ha discusso a 
lungo delle dimissioni del pre
sidente del Consiglio regiona
le, il repubblicano Massimo 
Arcamone, e alla fine ha de
ciso unanimemente di ripresen
tarsi alle altre forze politiche 
e all'opinione pubblica saste
nendo in occasione del rinno
vo dell'ufficio di presidenza di 
Palazzo Cesaroni. previsto per 
il 10 gennaio, la prospettiva 
che fu già della DC nel '77 e 
nel '78. 

Con un breve comunicato 
stampa emesso alla fine dei 
lavori la DC rilancia, dunque. 
il tema dell'accordo istituzio
nale « volto a valorizzare le 
assemblee elettive e il loro 
ruolo centrale * ribadendo al 
tempo stesso « un'opposizione 
democratica e regionalista al 
la maggioranza di sinistra *. 
La direzione dello scudo ero 
ciato infine «sollecita la mag
gioranza a corrispondere a 
queste esigenze di politica i-
stituzionale presentando una 
propria piattaforma ». 

Domandiamoci, adesso, qual 
è i| significato vero della pò 
sizione della DC. L'obiet:ivo 
è quello di ricandidare il prof 
Sergio Angelini a presidente 
del Consiglio regionale? O 
piuttosto ricercare in questa 
fase un rapporto politico con 
le altre forze in grado di rie
leggere Arcamone con il mas

simo dei consensi? A dire la 
verità nel comitato regionale 
della DC l'altra notte di que
sto punto specifico non si è 
discusso. Resta il fatto però 
elle l'atmosfera jn casa de
mocristiana rispetto al luglio 
scorso, quando cioè il gruppo 
consiliare presentò Angelini, 
è abbas'anza mutata La DC, 
in sostanza, potrebbe anche 
orientarsi a votare il repub
blicano Arcamone. E questo 
potrebbe accuìere nel caio 
che una disci.ssione, dicono 
alcuni din j e iM del par'.ito 
cattolico. ,)relim mire sull'ac
cordo iViSi/.iona'.e * faccia 

fare qualche passo in ivanti 
a tutte !e "orze democat . -
che ». 

Cosa intenda la Democrazia 
Cristiana per « passo in avan
ti » comunque ancora lon .si 
capisce molto bene. 

Se questo non avvenisse al
lora ci sarebbero due soluzio
ni alternative: o astenersi su 
Arcamone o ripresentare di
rettamente (e qualcuno la sta 
fortemente caldeggiando) la 
candidatura Angelini. 

Il PRI dopo aver offerto il 
destro al suo consigliere Ar
camone per dimettersi dalla 

Subito alla prova il neo « servizio di vigilanza» 

Sparatoria nel centro di Perugia 
Quattro giovani arrestati 

dopo un lungo inseguimento 
Tra i banditi presi anche un neofascista sottoposto a sorveglian
za speciale - Secondo la polizia stavano preparando una rapina 

Deciso un impegno comune 
per assistere i tossicomani 

TERNI — Un rapporto di 
collaborazione si è stabi
lito tra Magistratura, re 
sponsabili delle carceri. 
enti lccali e servizio di i-
giene mentale per aiutare 
i tossicodipendenti. La di
sponibilità a collaborare 
in tal senso è s ta ta espres
sa nel corso di un incon
tro ai quale hanno parte
cipato il procuratore ca
po della Repubblica, ac
compagnato dal sostituto 
dott. Guerrini. i pretori 
Torre di Terni e Roma
gnoli di Amelia, un respon
sabile del carcere, il prof. 
Fancelli del gruppo di vo
lontari che rivolge la pro

pria attività all 'interno 
della clinica medica, per
sonale del SIM e il vice 
presidente del Comitato 
regionale per la tossicodi
pendenza. Giorgio Batti-
stacci. 

Nel corso della riunione 
tut t i i presenti si sono e-
spressi favorevolmente sul
la proposta di collabora
re per a iutare i tossicodi
pendenti e per frenare il 
diffondersi della droga. 
Di volta in volta, quando 
si presenteranno dei casi 
e delle situazioni che lo 
richiederanno, si defini
ranno le iniziative comuni. 

carica di presidente è ora al
la finestra. Se la DC ed even
tualmente anche il PSDI si 
orientassero a votare per iì 
consigliere del PRI. allora i 
repubblicani ricandiderebbero 
Massimo Arcamone. In caso 
contrario bisognerà vedere 
come si svilupperà il dibattito 
tra i partiti. 

La sensazione comunque è 
che su questa questione del
la rielezione dell'ufficio di 
presidenza la discussione va
da sempre più sdrammatiz
zandosi. Il dibattito insomma 
è ben lontano dalle esaspera
zioni polemiche o dalle spa
rate propagandistiche che si 
erano avute in occasione della 
mozione di < revoca » della 
giunta regionale chiesta dal
la DC e dal PSDI. Alla posi 
zione della DC ora risponde
ranno con tutta probabilità le 
altre forze democratiche. 

La prima occasione sarà 
ovviamente la riunione del co
mitato regionale del PSI che 
è confermato per domani po
meriggio. I socialisti anche se 
all'ordine del giorno dei pro
pri lavori hanno altri punti 
importanti presumibilmente 
si confronteranno anche con 
la linea emersa dalla direzio
ne regionale democristiana. 

Gli altri punti in discussio
ne nel « regionale » del PSI ri 
guardano, come è *iv>to, ii 
rinnovamento della segrete
ria regionale. Il candidato 
per la carica di segretario re 
gionale è Aldo Potenza. 

Due a Alfa 1750 » con quattro giovani a bordo e una volante della questura di Perugia 
che proprio ieri mattina inaugurava uno speciale servizio « natalizio » di prevenzione, sono 
stati i protagonisti di un movimentato inseguimento in pieno centro storico che ha portato 
a quattro arresti per « concorso e detenzione di armi e di sostanze stupefacenti ». Tra i mo 
tivi degli arresti il questore Antonio Fanello ieri mattina non ha ovviamente aggiunto il so 
spetto di tentata rapina che però alcuni passamontagna ritrovati nelle due auto non allou-

La gente chiede che sia garan t i ta la p iena informazione sulle operazioni in corso 

Dietro i silenzi e le manovre sulle banche 
La vicenda della Cassa di Risparmio di Narni - Perché un presidente si dimette e un altro si dà 
malato dopo il crack e l'indagine cade nel dimenticatoio? - Un o.d.g. comunista alla Provincia 

Chi li paga? 
Un nuovo giornale dell'autonomia umbra (?) è in cir

colazione da ieri. Si chiama « Liberazione » ma può anche es
sere letto come Liber.azione dal momento che il titolo del fo
glio ha proprio questo puntino teso a dare l'ambiguo e du
plice significato. Come sia. questo «settimanale» si presen
ta. rispetto ai precedenti fogli dell'autonomia umbra (Dis
senso Est-Ovest e Filo Rosso) in modo, grafico ed editoriale, 
ancor più ricco e lussuoso. 

Otto pagine con tante fotografie (per l'esattezza N). 
formato tabloid, molti colori, relazione ancora a Todi, prez
zo lire trecento: ecco la sintesi di Liberazione. 

Quasi tutti i testi sono dedicati alla « lotta » die le ope
raie e gli operai del Perusia hanno condotto nei giorni scor
si occupando la sala del Consiglio regionale. 

Come è noto le maestranze del Perusia avevano scam
biato cause con effetti ed invece di prendersela con i padro
ni veri (la Controfinanziaria e cons'gucnteniente la DCi ave
vano voluto affogare una rivendicazione, di per sé sacro
santamente giusta contro le istituzioni pubbliche, la Regione 
e tutti i partiti democratici. Non ci dilunghiamo quindi sulle-
falsità palesi che « Liberazione » ha scritto in merito a que
sta vicenda. Esse sono prevedibili, scontatissime, grossolane. 

Vogliamo esternare però un solo dubbio che lo scorso 
anno, vuoi per pudore vuoi per ottimismo, in occasione dei 
numeri di Filo Rosso e Dissenso Est-Ovest tenemmo per noi. 

Ma questo foglio, che ad occhio e croce dovrebbe costa
re un piccolo patrimonio, chi lo paga? Forse te stesse for
ze che hanno sostenuto l'occupazione del Consiglio regionale? 

TERNI — « Che cosa è acca
duto alla Cassa di Risparmio 
di Narni? ». La domanda è 
contenuta in un ordine del 
giorno presentato in Consi
glio provinciale dal compa
gno Giorgio Di Pietro, capo
gruppo del PCI. E' una do
manda che è suscitata dagli 
avvenimenti di questi giorni 

politiche, sindacali, economi ( 
che e sociali, che con preoc- i 
topata attenzione juirdano j 
all'istituto di credito ranie.se. I 

La vicenda alla quale si fa 
riferimento nell'ordine del 
giorno è nota a tuf i , tanto 
se n'è ">arlato: la Cassa di 

Si specifica infine che « il 
dibattito deve tendere i defi
nire i criteri coi quali il mi
nistero del Tesoro dovrà ef
fettuare nuove nomine, ma 
anche a indicare le linee e 
gli orientamenti di politica 
creditizia, il suo rapporto 

Risparmio di Narni fu coin- , con la ricerca dello sviluppo 
volta, all'inizio dell'anno, ne! 

e alla quale si chiede sia da- | crac della società Succhia 
ta una risposta, con l'aus-ii-
cio che anche le altre forre 
politiche presenti in Consi
glio provinciale si issucino a 
questa richiesta. 

« Cosa è avvenuto — prose 
gue l'ordine del giorno — se 
un presidente si è dimesso e 
un direttore generale si è da
to malato ed è stato inviato 
un commissario? A un anno 
di distanza dall'esolosione 
dell'affare Succhiat i l i e a sei 
mesi dalla conclusione delle 
indagini, la risposta i questa 
domanda non è stata .lata né 
ai pubblici amministratori, e 
letti dal voto popo'are. nò 
alla popolazione, alle forze 

Un « pacchetto » di rivendicazioni del comitato di gestione temano 

Aborto: le proposte delle donne 
per applicare meglio la legge 

Tempi più brevi, due giorni settimanali per l'interruzione di gra
vidanza, analisi in laboratorio, anestesia: questi gli obbiettivi 

Sarà ampliato l'organico 
del tribunale di Terni 

TERNI — Entro il mese di 
ipnle sarà assicurato l'ade 

'>uamento degli organici del 
tribunale di Terni : l'assicu
razione è s ta ta fornita dal 
Consiglio superiore della Ma
gistratura che si è incontra 

to con una delegazione ter 
nana, composto dall'on. Bar 
toltni. accompagnato dall'on 
Coccia del PCI. dal presiden 
te dell'ordine degli avvocati 
di Terni, «vv P,"'-« • n d»l 
procuratore legale Mobilio. 

TERNI — Il « Comitato delle j dal mese di settembre sono 
donne per la gestione della j 
legge per l'aborto > ihi^de j 
che l'Ospedale di Terni adotti 
alcuni accorgimenti, che con 
sentirebbero dì superare •»': 
attuali limiti. Il Comitato 
delle donne si è costituito il 
mese scorso e ha già preso 
una serie di iniziative. Tra le 
altre, ha avuto incontri oon il 
personale medico e parame
dico dell'Ospedale di Terni. 
Inoltre, ogni martedì, donne 
del Comitato sono a disposi 
zione dalle ore 10 presso la 
stanza del consiglio dei rile
gati dell'Ospedale. 

All'Ospedale di Temi è 
possibile abortire, tuttavia. 
secondo il Comitato, occorre 
snellire le procedure. « \l 
l'Ospedale di Temi — è scrit 
to in un suo comunicato — 
ci vogliono sette giorni per 
l'intervento, di cui due giorni 
per le analisi, un giorno per 
l'intervento e ii resto come 
degenza post interruzione » 
Sono tempi abbastanza lun 
ghi. che possono indurre a 
scegliere altri ospedali d<.ve 
le iratiche burocratiche sono 
più veloci. 

« Questo stato di cose — si 
dice sempre nel comunicato 

ha portato a una migr.i 
zione massiccia a Narni, dove 

stati effettuati un centinaio 
di interventi, il 50 per cento 
donne di Terni. Per contro a 
Terni si è verificato un calo 
nelle richieste. II rischio è 
quello di un sovraffollamento 
d: una struttura nrnore co 
me quella dell'ospedale di 
Narni ». 

La prima richiesta è « che 
siano organizzati due giorni 
settimanali per l'interruzione 
della gravidanza, con adegua
to personale sia al reparto 
che nella sala operatoria » Si 
chiede inoltre: che le analisi 
per l'interrdzione siano effet
tuate ambulatorialmente. 
presso le strutture osiedalie 
re evitando cosi il ricovero: 
che. in accordo con la valu
tazione del medico, l'inter
ruzione con il metodo K i r 
mann. sia effettuato in ane
stesia locale, se la dorma lo 
richiede: che la degenza post 
intervento sia limitata a s e 
conda della valutazione del 
medico e della donna: che 
l'attuazione della legge non 
sia delegata al senso sociale 
di chi la effettua, ma sia ga 
rantita dalla direzione sanita
ria e dall'amministrazione 
ospedaliera; che sia -ompre 
garantito il rispetto della 
dignità della dorma 

Iniziative 
del PCI 

sulle elezioni 
europee 

Le elezioni europee non so 
no poi cosi lontane anche se 
molto probabilmente l'infor
mazione e il dibattito sui te
mi che riguardano la CEE 
non ha ancora coinvolto un 
gran numero di cittadini. 

Per quanto riguarda il no
stro partito sono numerose le 
iniziative specifiche che si 
vanno concretizzando. Ieri se
ra si è concluso presso la fe
derazione di Perugia un semi
nario durato 3 giorni e orga
nizzato dalle commissioni e 
steri e scuola di partito del 
Comitato regionale. 

Un'analoga iniziativa verrà 
effettuata il 22 anche a Terni. 
Alle 16.30 presso la federazio
ne a discutere di Elezioni Eu
ropee. CEE e rapporti tra Ita
lia e resto dell'Europa sono 
invitati segretari di sezione e 
quadri del partito. Le relazio
ni saranno tenute da France
sco Berrettini e Cristina Pepe, i prenditoriali ». 

relli. che aveva avuto ridi per 
somme ingenti, sei / . i che il 
consiglio di amministrazione 
ne fosse stato informato. Si 
dimise allora il presidente A 
Iessandro Diofebi. mei tre il 
direttore generale. Luigi Di 
Loreto, si defilò * per malat
tia ». E' ormai storia vecchia. 
della quale non si è :»iai sa
puto ufficialmente niente. 

« A questo punto. g:orni <.r 
sono, come un fulmine a ciel 
sereno — è scritto nell'-irdine 
del giorno presentato dal ea 
pogruppo comunista — è ar
rivato il commissario ». II 
ministro del Tesoro ha infatti 
disposto il commissariamento 
della Cassa di Rispa-mio di 
Narni. esautorando ;1 consi 
glio di amministrazio ìe. dan 
do pieni poteri a Francesco 
Iaculii e a quattro suoi col 
laboratori, di provala fede 
democristiana. La binazione 
in cui si è venuta a trovare 
la Cassa di Risparmio di 
Narni. rimanda a quella più 
generale nella quale si trova 
no gli istituti di er-.-dito. 

Nell'ordine del giorno vi si 
fa riferimento: « La à'tuazio-
ne delle nomine nelle Casse 
di Risparmio nella wstra 
provincia ha raggiunto il li
mite della tollerabilità. Dal 
l'agósto del 1973 è scaduto il 
mandato del presidente della 
Cassa di Risparmio di Terni. 
e da più tempo ancora è va 
cante la carica di vice presi
dente. La presidenza del! 3 
Cassa di Orvieto è scadu'a 
dal giugno 1976. A Xirni 'a 
carica di presidente è vacan 
te. oltre ad essere scaduta 

Fin quando non sarà fatta 
piena luce, tutte le ipotesi 
possono essere degne di ere 
dibilita. Nell'ordine del gior
no presentato dal comparvi 
Giorgio Dj Pietro, si dice: « I 
comunisti del Consiglio prò 
vinciale affermano che questa 
situazione deve essere supe 
rata al più presto, rinnovan 
do le cariche nel rispetto d"l 
la legge votata all'unanimità 
dal Parlamento, che sottoli 
nea la necessità di avere alla 
direzione degli istituti di 
credito non i rappresentanti 
di questo o di quel partito. 
di questa o di quella corren
te. ma candidati che garan 
tiseano l'onestà personale, il 
rigore, l'esperienza e la capa
cità professionale. Il rinnovo 
deve essere preceduto da un 
ampio dibattito che coinvolga 
le forze politiche democrati
che. le istituzioni, le forze 
sociali, economiche t im 

economico provinciale e i 
suoi raccordi con la prò 
gramma/.ione regionale desìi 
enti locali ». 

Tutto questo nella confane 
volezza che « la composizione 
degli organi delle Casse firuv 
ra non ha mai garantito equi 
livelli di rappresentatività 
delle categorie, delle forze 
sociali, economiche e istitu
zionali ». 

g. e. p. 

tanano di certo. L'arresto e 
avvenuto infatti proprio m 
base ai sospetti della pattu
glia che ha vo'uto vederci 
chiaro su una 1750 ferma in 
piazza Danti. 

La macchina è infatti di 
un personaggio già noto alla 
polizia, Renato Mingarelli. Il 
controllo sulla targa l'ha con
fermato subito agli agenti 
che di conseguenza hanno 
voluto accertare l'identità dei 
due occupanti. Al controllo 
è seguito l'immediato arre
sto: uno dei due. Franco Rat
ti. ventiduenne di Monza. 
è un neofascista sottoposto 
alla sorveglianza speciale e 
da qualche tempo ricercato 
per aver eluso i controlli. 
l'altro è un giovane di Ta
ranto. Vito Cecere di 24 an
ni. che risiede a Perugia in 
qualità di «pizzaiolo». Nella 
macchina oltre ai passamon
tagna c'era una pistola 7.65. 
qurn to bastava insomma per 
portare i due in questura. 

Gli altri due arresti si sono 
svolti in un secondo tempo. 
La pattuglia aveva infatti 
scorto poco distante dalla 
prima auto un'altra 1750 tar
gata Perugia con due gio
vani a bordo. Tornare a con
trollarla è s tata questione di 
poco. Appena la volante è 
arrivato in piazza però i due 
occupanti se la sono svigna
t a : uno verso Porta Sole e 
l'altro per Piazza Piccinino. 
Il primo, William Ercolanoni 
di Ponte D'Oddi (25 anni) 
è s ta to raggiunto quasi su
bito dagli agenti. Per l'altro 
la fuga è arrivata fino a 
Porta Pema. Mentre gli agen
ti esplodevano qualche colpo 
di pistola in aria a dargli 

man forte sono scesi anche 
alcuni finanzieri da Porta 
Sole. 

In tan to Luca Marmaroli. 
venticinquenne di Manto

va. continuava la fuga do 
pò aver gettato in un por
tone una « Beretta 7,65 » con 
silenziatore e un pacchettino 
contenente sostanze stupe 
facenti. La sua fuga, come di 
cevamo, si è protrat ta fino 
quasi a Porta Pesa dove il 
giovane ha dovuto cedere ol
io « sprint » di un superali? 
nato agente clic, nelle pause 
del servizio, è anche un va
lente ciclista. 

Come succede in simili 
frangenti, l'inseguimento è 
durato pochi minuti tanto è 
bastato però a scorgere lo 
ultimo fuggitivo gettar via la 
pistola. E a notarlo è s ta to 
anche il sindaco di Peru
gia avv. Stello Zaganelli (la 
arma è finita proprio nel 
portone del suo studio) assie
me ad altre decine di per
sone 

Al termine dell'operazione 
il questore di Perugia, Anto
nio Pariello. in una confe
renza s tampa si è detto sod
disfatto che il fiervizio spe
ciale di vigilanza istituito in 
collaborazione con Vinili ur
bani ed altre forze di sicu
rezza per le festività, abbia 
dimostrato subito di saper 
funzionare egregiamente. 

9- •*. 
NELLE FOTO IN ALTO: I 
quattro giovani arrestati, da 
sinistra a destra e dall'alto 
in basso: Luca Marmiroli, Vi
to Cecere. William Ercolanani, 
Franco Ralti 
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